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Stasera a Livorno, con la partecipazione dei compagni Santiago Carrillo — segretario 
generale del PC spagnolo — e Enrico Berlinguer — segretario generale del PCI — avrà 
luogo la grande manifestazione popolare sul tema « Libertà per la Spagna. Unità di tutte 
le forze democratiche per una Europa antifascista, di progresso e di pace». Carrillo e 
Berlinguer parleranno alle 21,30 In piazza della Repubblica. Carovane di auto e pullman, 
delegazioni di lavoratori, giungeranno da tutta la regione. Nella giornata di ieri 11 compagno 
Carrillo si è Incontrato a Roma con il presidente della Camera, Pertin! La conversazione 
si è svolta su un plano di grande cordialità; tra l'altro si è parlato della repressione nei 
paesi baschi e delle nuove leggi anticomuniste annunciate dal governo di Madrid. Succes
sivamente il compagno Carrillo si è incontrato con 11 segretario del PSI, compagno De 
Martino, per uno scambio di opinioni su temi di Interesse comune e sulla esigenza di 
approfondire 11 problema del rapporto tra socialismo e democrazia. De Martino ha Inoltre 
espresso la solidarietà de) socialisti alla lotta degli antifascisti spagnoli. Carrillo ha avuto 
un incontro anche con II senatore Saragat. 

Autocritica non conclusa 

C>E" VOLUTO un po' di 
tempo. Lo choc della 

sconfitta, e della grande 
avanzata comunista, ha de
terminato inizialmente nel
la DC un riflesso psicologi
co di rifiuto. Si è cercato di 
non prendere atto di quanto 
era accaduto, o per lo me
no di rifugiarsi in una spe
cie di limbo da dove, per 
rientrare nel paradiso per
duto, fosse sufficiente cam
biare il meno possibile, re
stando sempre nella vecchia 
logica, mantenendo in alt era-
rati i vecchi schemi, adope
rando il vecchio linguaggio. 
Fino alla riunione della Di
rezione democristiana, con 
quell'incredibile prolusione 
di Fanfani, con quel confu
so e inconcludente dibattito, 
l'impressione è stata quella 
— un poco allucinante — 
di un partito che avesse 
perso perfino la capacita 
di rendersi conto di ciò che 
10 circonda. Uno choc non 
assorbito, appunto. 

La riunione, terminata ie
ri, del gruppo parlamentare 
democristiano della Camera, 
ha cominciato ad avere ca
ratteristiche diverse. Se non 
altro, si sono ascoltate delle 
ammissioni. Lo scossone del 
15 giugno non è stato più 
presentato, assurdamente, 
come il risultato dì una bie
ca congiura tramata dai più 
diversi strati della società 
nazionale ai danni dell'in
colpevole Democrazia cri
stiana, ma — con maggiore 
fondatezza — come la conse
guenza d'una scric di pro
cessi verificatisi nel corpo 
sociale, processi ai quali la 
DC non ha saputo dare ri
sposte o ha dato risposte 
errate. 

Scorrendo i testi della re
lazione e degli interventi, si 
Incontrano riconoscimenti 
anche drammatici, che coin
volgono la natura stessa del 
partito, e l'immagine che 
esso dà di sé al Paese: « Si 
è individuato nella DC il 
partito vecchio, dell'ingiusti
zia, incapace di bene ammi
nistrare, dilacerato dai per
sonalismi, dal giochi incom
prensibili delle correnti, dal 
carrierismo, caratterizzato, 
sul piano esterno, da uomi
ni coinvolti in scandali... 
Tutto ciò aggravato da quel
la che viene definita menta
lità di regime, per cui lo 
stesso concetto di libertà si 
scolorirebbe nell'arroganza 
del potere... ». Naturalmen
te chi ha compiuto questa 
analisi ha sentito poi l'ipo-
crito dovere dì contestare 
che le cose stiano così; ma 
non si può negare che, per la 
individuazione delle cause 
per cui milioni di persone 
hanno votato come hanno 
votato, il quadro surriferito 
presentì una certa efficacia. 

NON E' mancato neppure, 
nella relazione e in vari 

interventi, un giudizio final
mente più attento sulle ra
gioni della crisi determina
tasi nel rapporto tra la DC 
e settori essenziali della so
cietà: 1 giovani (« le nuove 
generazioni hanno ritenuto 
di individuare nel PCI il 
partito della libertà»), il 
mondo della cultura (« la 
identificazione della DC con 
11 potere ha posto gran par
te degli intellettuali in una 
posizione polemica nei no
stri confronti»), la stampa 
(« occorre riconoscere gli 
errori commessi nel delicato 
settore dell'informazione, oc
corre riconoscere che il rap
porto con 1 giornalisti è sta
to sempre precario perché 
metteva in seconda linea la 
dignità professionale del 
giornalista »), i sindacati, la 
scuola, perfino le gerarchie 
e le organizzazioni cattoliche 
(« un altro errore abbiamo 
commesso, nel non aver pre-
i o atto culturalmente del 
Concilio, non rendendoci 
conto della crisi dell'asso

ciazionismo cattolico... »). 
Accanto a queste non tra

scurabili ammissioni, un al
tro aspetto interessante del
la riunione dei deputati d.c. 
è stato l'arco assai vasto e 
diversificato delle prese di 
posizione che — dalla rela
zione agli interventi — han
no assunto un'intonazione 
critica nei confronti di Fan
fani, della sua linea, delle 
sue proposte. Già la costa
tazione della sconfitta e la 
ricerca delle cause hanno 
suonato dissenso rispetto al
la cieca ostinazione fanfa-
niana. E il dissenso è stato 
manifestato in pratica, con 
toni differenti, da esponen
ti di tutte le correnti, fatta 
eccezione per quella più 
strettamente legata all'at
tuale segretario. 

BISOGNA dire che gli ele
menti di novità e di in

teresse estraibili dall'assem
blea del deputati democri
stiani finiscono qui. Ogni al
tro fattore induce alla mas
sima cautela, o se vogliamo 
alla più prudente diffiden
za, circa i possìbili sbocchi 
di una discussione nella qua
le si sono pur potuti coglie
re momenti di sincerità. 

E ciò per due ragioni. In
nanzitutto perché, nonostan
te un maggiore impegno di 
analisi, e nonostante qual
che impostazione meno be
cera e arretrata dei rappor
ti tra le forze politiche (ivi 
compresi 1 rapporti con il 
PCI), si è continuato a te
nere un atteggiamento chiu
so e spesso ottuso nei con
fronti delle proposte politi
che della sinistra e in par
ticolare dei comunisti. L'idea 
di più ampi schieramenti nel 
governi regionali e locali 
viene esorcizzata con il sem
plicistico richiamo ai rischi 
deU'aassemblearismo» o con 
l'incomprensibile afferma
zione che la coopcrazione 
tra forze politiche diverse 
porterebbe « fatalmente » al 
partito unico. Il PCI, col 
quale si riconosce di dover 
avviare « un confronto sullo 
cose », 6 però infrequentabi
le a causa della sua < natura 
leninista » (cioè, in realtà, 
per la sua unità, per la sua 
compattezza, per il suo ri
fiuto del frazionismo: dal
l'insistenza quasi ossessiva 
con cui si torna su questi 
lineamenti del nostro parti
to traspare un chiaro sen
timento di invidia). 

La seconda ragione di cau
tela e di diffidenza è data 
dal tipo di discussione e di 
dialettica interna che conti
nua a caratterizzare la vita 
della DC. Per cui ogni cosa 
detta non va mal o quasi 
mal presa nel suo senso let
terale, ma va sempre in
terpretata alla luce degli 
equilibri tra le correnti e le 
sottocorrenti, delle labili al
leanze o delle repentine rot
ture che si verificano tra i 
leaders. E analoghe com
plesse Interpretazioni richie
dono anche i silenzi, che pos
sono significare riserva o ap
poggio, a seconda delle cir
costanze e dei momenti. Per
ciò non crediamo sia il caso 
di impaniarsi in faticosi 
quanto inutili pronostici su 
ciò che uscirà dalle varie 
proposte (esplicite o som
messe o indirette) di nuove 
strutture dirigenti, di comi
tati, sottocomitati, organi 
collegiali che dovrebbero 
preparare il congresso d.c. 

Quel che però va detto è 
che da questo quadro esce 
ancora l'immagine di un 
partito il quale, pur costret
to alla riflessione autocriti
ca, non sa elaborare una 
linea nuova, un'idea valida 
per affrontare una realtà co
si profondamente mutata: 
una realtà che impone, in
vece, cambiamenti coraggio
si di indirizzi, di metodi, di 
uomini. 

Luca Pavolini 

Intervista col segretario della CGIL su crisi economica, politica governativa, scelte attuali del movimento 

LAMA: LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 
AL CENTRO DELL'AZIONE POLITICA 

Le battaglie contrattuali e salariali vanno condotte in stretto cordinamento con quelle per il lavoro, per gif investimenti e per un nuovo 

indirizzo economico — Insoddisfacenti finora i risultati dei confronti con i ministri — Il voto del 15 giupo e il processo unitario 

Compatto sciopero ieri per lo sviluppo dell'agricoltura 

L'Italia ha 
riconosciuto 
il GRP del 

Sud Vietnam 
II governo italiano ha finalmente riconosciuto il Governo rivo
luzionario provvisorio del Vietnam del Sud. Le trattative. 
conclusesi con la firma di un protocollo che stabilisce lo 
scambio di rappresentanze diplomatiche al rango di amba
sciata, sono state condotte a Roma ed a Parigi dove il GRP 
è da anni ufficialmente rappresentato da una missione tra
sformata poi In ambasciata qualche settimana fa. Il ricono
scimento del governo del Vietnam del Sud da parte di quello 
italiano è datato ufficialmente dall'8 luglio, giorno in cui si 
sono praticamente conclusi i negoziati. L'ambasciata Italiana 
e quella del GRP. In un comunicato congiunto pubblicato 
lori sera a Parigi, annunciano che la firma del documento 
di accordo è stata apposta por il GRP da Le Ky Ven e per 
l'Italia dal ministro plenipotenziario Sergio Romano. 

« E' assurdo che con la ca
pacità di previsione che si 
è raggiunta anche per ciò che 
riguarda l'analisi e l'anda
mento dei fenomeni econo
mici si debbano aspettare i 
dati dell'Istat per avvertire 
la drammaticità della caduta 
della produzione industriale. 
Da mesi denunciamo il con
tinuo aggravarsi della situa
zione: proprio alla fine di 
maggio un grido di allarme e 
proposte precise di interven
to vennero dalla conferenza 
dei delegati che si svolse a 
Rimini mentre altri continua
vano ad ostentare un ottimi
smo irresponsabile. Anche 
questa è una prova che il 
sindacato Ila una capacità di 
previsione più penetrante dei 
governo che pure ha, o do
vrebbe avere, nelle mani le 
leve del controllo dell'econo
mia >. 

Questa la dura accusa di 
Luciano Lama, segretario ge

nerale della CGIL, ai respon
sabili della politica economica 
per la loro incapacità di in
tervenire in modo adeguato 
mentre da ben nove mesi la 
produzione industriale sta ca
dendo e l'occupazione è sot
toposta a durissimi attacchi. 
Parlo con Lama « a caldo », 
subito dopo la conclusione del 
seminario di Ariccia sulla im
postazione delle vertenze con
trattuali. La conversazione è 
lunga, tocca i problemi più 
scottanti. Da questa riunione 
della Federazione Cgil, Cisl. 
Uil è uscita riconfermata la 
strategia del sindacato per 
mutare gli indirizzi economici, 
per dare battaglia sui grandi 
problemi clic travagliano il 
Paese. Qualcuno — come La 
Malfa — sembra scoprire ora 
i! fatto che il sindacato si oc-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

ANCORA una grande giornata di lotta. Hanno scioperato per 
il rinnovamento e il progresso dell'agricoltura i lavoratori 

delle campagne, i chimici, gli alimentaristi, gli edili, i metal
meccanici. La giornata di lotta, proclamata dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL, è stata caratterizzata in quasi tutte le 
regioni - da grandi manifestazioni comunali e provinciali. La 
partecipazione dei lavoratori allo sciopero é stata ovunque 
massiccia, a ulteriore testimonianza della decisione con cui 
le masse operaie e popolari portano avanti la battaglia per 
nuovi indirizzi economici e per un generale progresso del 
paese. Decine di comizi e assemblee si sono svolti a Roma e 
nel Lazio, nel Veneto, in Emilia, in Toscana, in Campania, 
in Calabria, in Puglia, in Sicilia, in tutte le zone bracciantili. 
A Roma, in particolare, folte delegazioni di mezzadri hanno 
consegnato al presidente della Camera on. Pertini. le prime 
130 mila firme con cui si chiede al Parlamento di approvare 
rapidamente i progetti di legge per il superamento della mez
zadria e della colonia mediante l'affitto. I mezzadri hanno 
anche preso contatto con i gruppi parlamentari dell'arco de
mocratico e costituzionale. L'intero settore delle campagne, 
in sostanza, si è mosso compatto per far sentire la voce dei 
lavoratori agricoli. Ma il dato più significativo è che. insie
me ai braccianti, hanno scioperato anche gli operai dello in
dustrie più direttamente collegato all'agricoltura realizzando 
cosi una unità nell'azione destinata ad avere positivi sviluppi. 
A Bologna, intanto, i metalmeccanici hanno iniziato il loro con
vegno per discutere le linee della piattaforma contrnltuale. 
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Per l'ennesimo tentativo di eludere il « chiarimento » interno 

Tutti i capi-corrente della DC 
convocati per oggi da Fanfani 

Voci e pressioni diverse — Davanti ai gruppi parlamentari de conclusioni divergenti di Piccoli e 
Bartolomei — Gli ambienti del PSDI prospettano la crisi di governo — Un articolo di Reichlin 

Le trattative per la formazione delle giunte 

Il compagno Novelli 
sarà eletto lunedì 
sindaco di Torino 

In Liguria raggiunto l'accordo tra PCI e 
PSI per la Giunta di sinistra alla Regione 

Lunedi prossimo il Consiglio comunale di Torino eleggerà sin
daco il compagno Diego Novelli, capolista del PCI, e gli asses
sori della giunta di sinistra. Tra socialisti e comunisti prose
guono gli incontri sul programma e sulla ristrutturazione degli 
assessorati. Sempre a Torino, sabato si riuniranno i partiti del-
l'arco_costituzionale per continuare la discussione sulla costitu
zione della giunta alla Regione Piemonte. In quella sede, le 
delegazioni del PCI e del PSI presenteranno alle altre forze 
politiche una prima bozza di programma. 

In Liguria, è stato raggiunto l'altra notte l'accordo fra le 
delegazioni del PCI e del PSI per la formazione della maggio
ranza di sinistra alla Regione. L'accordo riguarda sia la parte 
programmatica che la struttura e la composizione della giunta. 

Numerose giunte unitarie si sono costituite nelle Marche ed in 
Campania. A Roma ieri sera è avvenuto il primo incontro fra le 
forze democratiche ed antifasciste sul futuro della Regione. Il 
consiglio regionale si riunirà il 23 luglio. Questa sera si riunisce 
l'assemblea capitolina. ALLE PAGINE 2 • 8 

Portogallo: aspre polemiche 
sulle decisioni dei militari 

I socialisti respingono il progetto « che cerca di emarginare l'Assemblea costituente » - Portavoce del PS 
preannuncia l'intenzione del partito di uscire dal governo - Manifestazione del PCP in appoggio al MFA 

LISBONA. 10 
La coalizione di governo 

portoghese potrebbe scioglier
si formalmente nelle prossi
me ore, mentre l'atmosfera 
nel paese appare chiaramen
te tesa e si teme una prova 
di forza tra comunisti e so
cialisti che hanno mobilitato 
1 loro aderenti prò e conerò 
rispettivamente te misure 
prospettate ieri dall'Assem
blea del Movimento delle for
ze armate: quelle Cloe che 
prevedono la costituzione di 
organismi popolari che In 
pratica svuoterebbero 11 ruolo 
del partiti politici. 

La nomina di un militare, 
il colonnello Pereira de Car-

vftlho. a direttore del giorna
le «Repubilcd» aggiunge al
tro elemento di contrasto. 
In una dichiarazione alla 
agenzia ANSA il portavoce 
del socialisti portoghesi, So-
tomalor Cardia, ha detto che, 
coerentemente con quanto 
sempre affermatogli! seguito 
« tale nomina 
governo. 

Una decisione In merito, 
comunque, si attende dalla 
riunione convocata questa 
sera dal segretario socialista 
Soares. Secondo alcune fonti 
pare probabile che anche 1 
socialdemocratici del PPD 
seguano l'esemplo socialista. 

In un documento distribui

to a tutti 1 suol organizzati 
il partito socialista afferma 
che « 11 plano d'azione appro
vato ieri dall'Assemblea del 
MFA costituisce una viola
zione flagrante del patto che 
i partiti politici e le forze 
armate avevano sottoscritto 
prima delle elezioni per la 

Il PS esce dal Costituente » e che stabiliva 
« che nel paese sarebbe stato 
edificato un sistema sociali
sta mantenendo la pluralità 
dei partiti ». Secondo 1 socia
listi Il MFA « cerca di emar
ginare l'Assemblea costituen
te che rappresenta la volontà 
popolare sostituendola con 
una assemblea artificiale di 
natura corporativa, decretata 

ed imposta dall'alto»... «si 
tratta di una manovra tota
litaria che II partito sociali
sta non accetterà, mal », 

I socialisti avanzano anche 
l'accusa al Partito comunista 
di essere Implicato nel plano 
prospettato dal MFA. « Il 
partito socialista — si affer
ma In proposito — che rap
presenta 1 voti di due milioni 
e 200 mila portoghesi, non 
può accettare queste mano
vre ». Il documento termina 
con un appello alla mobilita
zione dei sostenitori del parti
to in tutto 11 paese allo scopo 
di difendere « la via demo

lì iVgn<- iit penultima) 

In un momento molto cri
tico per l rapporti interni alla 
DC, Fanfani è impegnato ora 
in un estremo tentativo presso 
I capi-corrente del partito. Il 
suo obiettivo — è chiaro — 
è quello di giungere al Con
siglio nazionale del 1S pros
simo ancora in sella, e con 
qualche probabilità di evitare 
un deciso avvio del rinnova
mento: le sue manovre delle 
ultime ore sono appunto ri
volte a questo scopo, anche 
se è ormai sotto gli occhi di 
tutti l'ampiezza dello schie
ramento che. nella DC. attacca 
la linea fanfaniana e propone 
un immediato «chiarimento». 
II segretario de ha convocato 
per oggi, nella sede della Ca-
mtlluccla, una riunione alla 
quale ha Invitato tutti 1 lea
ders più in vista delle cor
renti, nessuna esclusa, da Ru
mor a Piccoli, da Andreotti 
a Colombo, da Donat Cattln 
a Bodrato, e poi Moro, Por-
leni, Marcora, il presidente 
(Zaccagnlnl) e i vice-segre
tari del partito (Rufflnl, An-
tonlozzl. la senatrice Fai-
cucci). L'invito per questo in
contro none pubblico: le voci 
su questa nuova mossa fan
faniana 61 sono diffuse, in
fatti, per vie non ufficiali. 
E d'altra parte non si sa 
quali proposte Fanfani voglia 
presentare, anche se non è 
diffìcile intuire il senso della 
sua iniziativa. 

In vista del Consiglio nazio
nale, sono emerse con una 
certa evidenza alcune posi
zioni. Altre restano incerte. 
Le sinistre de hanno chiesto 
che la Direzione e la segre
teria del partito si presentino 
dimissionarle. Tra gli espo
nenti delle correnti moderate, 
che costituiscono il corpo cen
trale de, Andreotti e Piccoli 
si sono espressi, appunto, per 
un « chiarimento » a breve 
termine. La relazione di Pic
coli all'assemblea dei depu
tati democristiani è stata in
terpretata come espressione 
di una candidatura (appog
giata dalla maggioranza al
meno della corrente dorotea) 
alla segreteria del partito; 
nella stessa assemblea, l'ono
revole Galloni, basista, ha lan
ciato la proposta della costi
tuzione di una direzione col
legiale alla testa del partito, 
della quale dovrebbero far 
parte, oltre al presidente del 
CN Zaccagnlnl, 1 capi-gruppo 
Piccoli e Bartolomei, e rap
presentanti di altre compo
nenti de. Nessuno, per adesso, 
si è pronunciato esplicita
mente su di una eventuale 
candidatura Piccoli alla se
greteria, oppure sulla propo
sta della « guida collegiale ». 
Tra I maggiori esponenti de, 
Moro e Rumor continuano a 
tacere. E il ministro Forlanl 

— che pure era stato tra i 
primi a partire lancia in resta 
contro la condotta della se
greteria de! partito — si è 
espresso contro la sostitu
zione di Fanfani. 

E' evidente che il febbrile 
lavorio interno alla DC Ivi un 
riflesso su tutta la situazione 
politica, e in particolare su 
di un governo impegnato In 
una lentissima « verifica », la 
quale, data la situazione, è 
diventata un banco di prova 
soprattutto per quanto ri
guarda l'«emergenza» econo
mica. Ieri Moro (che sicura
mente ha avuto contatti an
che con Fanfani) si è lncon- ' 
trato ufficialmente con Ru
mor e con Forlanl, Il quale i 
ha avuto un colloquio an- I 
che con il vice-presidente La i 
Malfa. Nel quadro della «ve
rifica», non è passato inos
servato l'atteggiamento del 
socialdemocratici: es6l prose
guono la loro stanca pole
mica sulla questione delle 
Giunte, e attaccano soprat
tutto i socialisti; oggi, però, 
un loro esponente, l'on. Lupls, 
scriverà sul quotidiano uffl-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Primo colloquio Gromiko-Kissinger 
Si sono iniziati ieri sera a Ginevra i colloqui fra il ministro 
dogli I-Meri sovietico Gromiko e il segretario di Stalo americano 
Kit-singer. Argomento centrale del primo colloquio sono stati i 
problemi della conclusione della eixirerenza sulla sicure/za cu 
ropea. Nella mattinata di ieri KissinKcr. aveva incontrato il 
presidente Giscard d'Estaing e il ministro degli Esteri francese. 

IN ULTIMA 

un rinnovatore 
f O CONFESSIAMO sirice-
•*•* ramente: poiché non 
eslite più un solo dirigen
te de il Quale non sosten
ga che lo Scudo crociato 
deve assolutamente rinno
varsi, comincia ad albeg
giare in noi unu speranza: 
che se ne alzi uno, fra tan
ti innovatori, il quale di
chiari che la DC va benis
simo così com'è e che non 
bisogna rinnovarla per nul
la. Date retta una buona 
volta alla nostra esperien
za: se t nomi dei possibili 
rinnovatori sono quelli che 
leggiamo ormai ogni mat
tina sui giornali, voi non 
immaginate, quando ci sa
rà la nuova DC, come rii.i-
piangeremo questa che 
avremo perduta. 

In un primissimo momen
to, avevamo riposto qual
che speranza nell'on. Bi-
sanila. E' vero che è un 
doroteo, e doroteo, appun
to, è ti nome del cancro 
che rode l'Italia. Ma esi
stono anche dei tumori 
benigni, se Dio vuole, e 
avevamo sperato die l'on. 
Bisaglia lo fosse. Non che 
fossimo interamente d'ue-

cordo con lui: essere 
amico di un doroteo è co
me dare del tu a una bl-
seta. Ma Bisaglia et pa
reva « l'arrivano l nostri » 
della DC. Voleva cambia
re tutto: partito e gover
no. Si proponeva di cam
biare casa. Si e già cam
biato un vestito. Borbotta
va tra st: « Se insìstono, 
cambio pettinatura » e an
dava sempre in giro per i 
negozi mostrando un bi
glietto da cinquemila e 
chiedendo: «Me lo cam
bia? ». L'altro giorno era 
arrivato a Roma la sera 
mentre lo attendevano qui 
dalla mattina: a Bologna, 
senza necessità alcuna 
ma unicamente per una 
questione di principio, ave-
t'a cambiato treno. Se in
contra un cambiavalute, 
dice tra se commosso' 
« Beato lui ». e quando ve
de arrivare da lontano II 
senatore Scaglia, giusta
mente cambia strada. 

Eppure è accaduta una 
cosa assai significativa che 
ci ha fatto perdere la no
stra fiducia net ministro 
Bisaglia, come cambiato

re. Leggevamo Ieri sul 
«Geniale» che quell'esem
plare amministratore che 
si è rivelalo essere Mario 
Einaudi, dopo avere resi
stito finche ha voluto e 
come ha voluto alla pre
sidenza detl'Egam, dal qua
le tutti, Bisaglia compre
so, volevano non mandarlo 
via, ma addirittura scac
ciarlo, ora «ha espresso !1 
proposito di rassegnare le 
dlmlss.onl dai consigli di 
amministrazione delle so 
cletà finanziarle ed opera
tiva del gruppo». E il mi
nistro Bisaglia che dice'' 
Dice: « Vista questa deci
sione, non Insistiamo più 
sulla questione». Chiuso e 
buonanotte. E' questa la 
nuova DC elle fon. Bisu-
glia sogna? Ci hanno spo
gliato, letteralmente spo
gliato di decine di miliardi 
e il responsabile diretto .se 
ne va a suo comodo. Ma 
non st rivedrà una lira. 
Ecco giunto il momento 
per II ministro Bisaglia di 
cambiare almeno colore, 
come fanno, di solito, co
loro che si vergognano 

Fortebracclo 

-' I 

ALLA CAMERA 

Aborto: 
la DC ritarda 
i tempi di 

un proficuo 
confronto 

LA COMPAGNA SERONI 
SOLLECITA L' INIZIATIVA 
DEL PARLAMENTO PER 
UNA PROFONDA INNOVA

ZIONE LEGISLATIVA 

La compagna Adriana Se
reni ha ieri ribadito, ne,le 
commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera, la pro
posta di intensificare J la
vori parlamentari ;n modo 
da arrivare al più presto 
alla conclusione delia di
scussione generale sul vari 
progetti d: legge per la re
golamentazione dell'aborto 
ed alla costituzione di una 
commissione ristretta Inca
ricata di predisporre. In vi
sta della ripresa dei lavori 
del Parlamento, una posi
zione unitaria. Uguale sensi
bilità su questa delicata ed 
importante questione non e 
stata dimostrata da! settori 
della maggioranza, la cui as
senza pressoché totale dalla 
riunione congiunta di ieri 
mattina ha Impedito un rapi
do e proficuo confronto. 

La compagna Seronl ha ri
levato che l'iniziativa del 
Parlamento per una innova
zione della legislazione sul
l'aborto che risponda alle ri
chieste ed alle attese del 
paese è non solo necessaria 
ma urgente, anche perché. 
mancando una tale Iniziati
va. 11 paese si troverà a dover 
affrontare 11 referendum per 
la abolizione dal nostro co
dice delle norme della legi
slazione fascista. In questo 
caso, 11 referendum servireb
be solo ad abrogare le attua
li norme fasciste, mentre ben 
diverso è affrontare e risol
vere il problema dell'aborto 

Esaminando la possibilità 
di giungere ad una posizione 
comune In Parlamento su 
queste questioni, la compa
gna Seronl ha detto che i 
comunisti, mentre rilevano 
che la proposta de non fa più 
parola della legislazione fa
scista sulla Integrità e sani
tà della stirpe, non possono 
fare a mono di osservare che 
questa proposta mantiene In
tatta « la vergogna di fon
do della vecchia legislazio
ne: la condanna alla galera 
per la donna che abortisce ». 

Nella loro proposta di Ice-
gè 1 parlamentari de. Ila ri
levato ancora In compagna 
Seronl, non hanno nemmeno 
tenuto conto de] deliberalo 
della Corte costituzionale 
laddove esso ha ritenuto In
costituzionali quelle parti 
della legislazione in visore 
che vietavano l'aborto anche 
nel caso In cui la prosecu
zione della gravidanza costi
tuiva un rischio per il be
nessere fisico e l'equilibrio 
psichico della gestante. 

Ritornando nuovamente 
sulla questione del referen
dum — 11 cui esito positivo 
comporterebbe l'annullamen
to della legislazione vigente 
ed 11 vuoto assoluto di ogni 
regolamentazione — la com
pagna Seroni ha affermato 
che le masse cattoliche jn 
potrebbero certo essere gra
te alla DC sia di averle por
tate ad un nuovo scontro, sia 
d! averle condotte a quel ri
sultato. 

I comunisti per parte loro. 
sono convinti che si debba e 
si possa ripercorrere una via 
profondamente diversa, tro
vando insieme, con una leg
ge, il modo più efficace per 
rispondere a queste questio
ni. I comunisti hanno sem
pre guardato all'aborto come 
ad un problema complesso, 
che non può essere aflronta-
to superficialmente. Esso è 
il punto di approdo, per mol
ti appetti doloroso di situa
zioni caratterizzate da mise
ria, bisogni, preoccupazioni 
economiche. mancanza d! 
una educazione alla procrea
zione libera e consapevole 
CI si Illude perciò se si pen
sa di poter dissuadere dal
l'aborto e lottare contro que
sta piaga sociale attraverso 
una rigida repressione pena
le del fenomeno: «1 contra
rio, prevenire l'aborto siimi-
lica «cambiare aspetti d] 
fondo della società italiana » 

Ne tanto meno il proble
ma dell'aborto può essere af
frontato lasciando le cose 
coc-1 come stanno o attra
verso la liberalizzazione com
pleta. La compcima Seronl 
ha quindi proceduto alia il
lustrazione dei punti fonda
menta], della proposta di 
legge de! PCI, ribadendo lo 
spirito costruttivo che anima 
! comunisti ed augurandosi 
che analoco a'.U'.imnmcttto 
ven^a espresso da parte an 
che degli altri gruppi 

La seduta, dopo un inter
vento del compagno Cocca 
di critica all'atte?;*, amento 
degli altri gruppi, ed una 
imbarazzata dilesa della DC 
da parte dell'on, Rampa, r-
stata adornata a mereoleól 

a. d. srt. 


